ACCORDO TERRITORIALE

PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI RICCIONE

in attuazione della legge 9 dicembre 1998 n. 431 e del Decreto 30 dicembre 2002 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.

Postilla correttiva dell’Accordo Territoriale di cui sopra.

Le seguenti Organizzazioni della Proprietà Edilizia:

CONFEDILIZIA – A.P.E., Associazione della Proprietà Edilizia della Provincia di Rimini, in persona del suo Presidente Avv. Nelson Fabbri, con sede in Rimini, Corso d’Augusto n. 100;

U.P.P.I., Unione Piccoli Proprietari Immobiliari della Provincia di Rimini, in persona del suo Presidente Sig. Ermanno Botto, con sede in Rimini, Via XX Settembre n. 88,

A.S.P.P.I., Associazione Sindacale Piccoli Proprietari Immobiliari della Provincia di Rimini, in persona della sua Presidente Sig.ra Maria De Simone, con sede in Rimini, Via Clementini n. 2/a;

UNION CASA, Sede Provinciale di Rimini, in persona della legale rappresentante Avv. Cinzia Pesaresi, con sede in Rimini, Via Flaminia n. 80,

da una parte,

e le seguenti Organizzazioni dei conduttori:

S.U.N.I.A., Sindacato Unitario Nazionale Inquilini e Assegnatari, Federazione Provinciale di Rimini, in persona del Segretario Generale della Federazione Sig.ra Jaqueline Cartagena, con sede in Rimini, Via G. Tonini n. 25;

S.I.C.E.T., Sindacato Inquilini Casa e Territorio della Provincia di Rimini, in persona del Segretario Generale Aggiunto Rag. Ezio Cesare Ceccarini, con sede in Rimini, Via Caduti di Marzabotto n. 30;

dall’altra parte,

convengono ed approvano la seguente postilla correttiva all’Accordo Territoriale per il Comune di Riccione fra le stesse parti stipulato in data 13 aprile 2005:

Al punto 2) “Contratti transitori”, a pag. 4 dell’Accordo, si cancella l’intera parte concernente “fattispecie di esigenze dei proprietari” e “fattispecie di esigenze dei conduttori”, e quindi si cancellano tutte le righe di pag. 4 a partire dalla terza fino alla fine della pagina, e si sostituisce il testo come sopra cancellato con quanto segue:

Fattispecie di esigenze dei locatori:

1) quando il locatore intenda adibire l’immobile, entro 18 mesi dalla stipula del contratto, ad abitazione propria o del coniuge (o convivente more uxorio) o dei genitori o dei figli o di altri parenti in linea retta entro il 2° grado;

2) quando il locatore intenda, entro il termine di cui sopra, adibire l’immobile ad abitazione di altri parenti (anche collaterali) entro il 4° grado (fratello e/o sorella, zii, cugini) oppure di affini entro il 2° grado (genitori, figli del coniuge, ecc.), i quali abbiano concreta esigenza di abitare l’immobile per motivi di lavoro o di studio o perché bisognosi di assistenza o perché debbano essi stessi prestare assistenza al locatore e/o suoi familiari conviventi (bisognosi a loro volta di assistenza): in quest’ultima ipotesi si ha esigenza del locatore anche se chi deve prestare assistenza è persona estranea alla famiglia (a cui sia destinato l’alloggio);

3) quando il locatore intenda, scaduto il termine di cui sopra, ristrutturare l’alloggio o l’immobile in cui lo stesso si trova (e la permanenza nell’alloggio, in questo secondo caso, renda più difficoltosa o più dispendiosa la ristrutturazione);

4) per qualsiasi altra esigenza specifica del locatore, collegata ad un evento certo e a data prefissata, da indicarsi espressamente nel contratto.

Fattispecie di esigenze dei conduttori:

1) quando il conduttore debba trasferirsi nel Comune in cui è l’alloggio avendo quivi un contratto di lavoro a termine o a tempo determinato o comunque un’occupazione od incarico di qualsiasi genere per un tempo sicuramente o prevedibilmente limitato;

2) quando, viceversa, il conduttore preveda di doversi trasferire, per motivi di lavoro o di studio o per motivi familiari o di salute, entro il termine massimo di 18 mesi, in altro Comune;

3) quando il conduttore, provenendo da altro Comune, abbia necessità di cure o di assistere i suoi familiari (o parenti od affini nei primi gradi) nel Comune in cui è l’alloggio;

4) quando il conduttore abbia acquistato un’abitazione che si renda disponibile entro 18 mesi oppure debba eseguire nella propria abitazione lavori che la rendano temporaneamente inutilizzabile (o debba consentire che il proprietario vi esegua tali lavori, ritornando poi esso conduttore nella stessa abitazione);

5) quando il conduttore debba lasciare la casa in cui abita (per finita locazione, perché sfrattato, ecc.) ed abbia seria intenzione di reperire, entro 18 mesi, un alloggio per lui idoneo o addirittura sia assegnatario (o almeno abbia concrete possibilità di esserlo) di un alloggio da parte del Comune o di altri Enti a ciò preposti;

6) quando il conduttore debba trasferirsi nel Comune in cui è l’alloggio per motivi di campagna elettorale, o viceversa debba trasferirsi, entro i 18 mesi dalla stipula del contratto, in altro Comune, per motivi di campagna elettorale;

7) per qualsiasi altra esigenza specifica del conduttore, collegata ad un evento certo e a data prefissata, da indicarsi espressamente nel contratto.

    Per la stipula dei contratti di cui al presente paragrafo è sufficiente la sussistenza di una delle suindicate esigenze in capo anche ad una sola delle parti contraenti.

Letto, confermato e sottoscritto in Rimini, in data 25 luglio 2005.
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